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LE OàSSS DI RISPARMIO 

L'on. Ministio del Commeroìo ha por­
talo la sua attenzione sugli intaresai 
elevata olia ai •lorrispondono dalle Caaao 
di riapatmio otdiaacie, sai loro depo­
siti. 

Delle $19 Casse ohe operavano al 
ptinolpio di quest'anno, ì̂ è sokibeDte 
dannò un intereses, al netto della Vita-
tiuta per Imjiosta di' ricchezza mobile, 
iuf'erioio al 4 per cento; mentre 83 
Gasse oocHapondona il 4s 37 più del 4; 
18 più del i e mezisoi e 4 no interesse 
auperiore al 5 per cento. 

Ore, l'on. Uiaistro del Comnieroia 
ha osservato In una oiroulara al Presi­
denti dei Consigli di Ammiuistraziona 
delle casse di riéparmio, potersi a do-
yetal amméttici! nn saggio di interessa 
relittivamente elevato sui piooolissimi 
risparmi, ool concetto di un premio 
alla virtù della prevldotaza, esercitata 
dalle <llasai popolari; ma eir'eliW impos­
sibile dimostrare la legittimiti e la con-, 
venienza di nu saggio d'iuteresae eie-' 
va^o SUI depoBitl di aomme ohe per la 
loro entità debbono considerarsi come 
capitali già formati, in attesa d'impiego 
stabile. 

Pagando sui depositi nn interesse 
ohe è superiore al saggio normale del, 
denaro, le Casse di risparmio distolgono, 
i capitali dalla produzione e si ,preclu-
dO"ó la via a sovvenire utilmente l 'a-
gnooltnra e, la piccola industria, le quali 
non, tollerano, il credito a condizioni 
oneMse. 

Per ìion'oedete interessi cosi elevati e 
provvedere alla spes.e ,di amministra­
zione, lo Casse di risparmio 'debbono 
procurare i riuveetlmenti più profioui, 
i quali sono quasi sempre 1 meno si­
curi e di msa fucile realiezazìone. 

Quanto' sia pericoloso questo aisteoia 
è chiurito dall'esperienze, della quale 
pili di un Istituto ha subito le conse­
guenze funeste. 

he Casso' di risparmio debbono por­
gere largo aiuto all'agnooltura; ma esse 
non pq^sono compiere questa nobile 
misaione, so non contenendo antro ,ra-
giodevole misura i' intotesàe sui depo­
siti. , 

Coni operando, aggiunge il Ministro 
del .Commercio, le Casse di risparmio 
raggiungono l'intento di procacciarsi 
una clientela fida e sicura, di acqui­
stale solidilà, e di inspirare fiducia nei 
depositanti, i quali non mirano tanto 
ali,a quantità della rimunerazione,quanto 
alla.aiourezza dei loro risparmi. 

Confida perciò l'on. Laoava che le 
Casse di risparmio vorranno favprire 
gli interessi della economia uazipnale, 
accogliendo li suggerimenti del Qover'iio 
ed attuandoli 'con quella prmldhza che 
l'indole dell'argoìne'nto consiglia, 

EBriEI E CATTOLICI 

Botta e risposta 
Continua nei giornali la polemica su­

scitata dall'Osservatore Cattolico dì Hi-
latio, circa una nota imputazione, altret-
timto grave quanto infondata, ohe certi 
cattolioi fanno agli ebrei. In proposito 
soriVoho BtU'Italta del Popolo (Ji Milano: 

» ti'Osservatore Cqtlolico ripete la 
vecchia fiaba, mai comprovata, del san­
gue cattolico impiegato nei riti ebraici. 
Rispóndigli un po' colla verità saoto-
eanta di cosa umana, preziosa quanto 
il sangue, impiegata pei riti cattolici 
in pieno «aoolo XIX. 

l cantori della Cappella Sistina infor­
mino, jjn ebreo» 

Gli Unionisti ^ d i Glatfstonìani 

Un membro eminente del partito li­
beralo assicura phg se, com^ ^, puoba-
bile, ̂  i lordi ^ fis^jpingonfi, V,^Qme rwtei i 
liberali umonisi si uniranno ai glad-
atoniani. 

Il ranoio dei soldati 
Il ministro Pelloux ha mandato una 

oìroolara ai comandati d'armata chie­
dendone il parere sulle digpos zìoni per 
li rancio dei soldati. 

U ROVINA DI UN PONTE 
Un inoriti e oinpe feriti 

Sibato rovinava 11 pónte provinciale 
in tiiuratnra sul ,tarrente Sltna f̂ a Ta­
leggio 8 Vidassta (Befgamò) mentre pro-
oedevasi alia demolizione. Un operaio 
rimase morto o cinque grarem-'iite fe­
riti. L'autorità locale ha aperta imme­
diatamente un'inchiesta. 

Un dispaccio ufficiale da tiibreville 
dice ohe i soldati dello Stato del Congo 
tirarono sa un posto francese nella ri­
viera del Kblto ed uooiaero uà uomo. 
Gl'indigeni uccisero pure un francese e 
pireccbi aenegiilesi. Éiboi domandò una 
riparazione e il ritiro dei posti alle 
frontiere. 

Una nuova macchina distruttiva 
d e i n | r l i l i i » l l 

Iji Oaulois rlcijvettB da Londra il di­
seguo e la descrizione di una macchina 
terribilissima ideata dai nichilisti. Iio 
scoppio arreca guasti e oonaegueuze 
atraOrdinatìe,'' ma lascia imiimne ohi a-
dopera il poteutissiinò ordeg.io. La mac. 
china viene caricata con un esplosivo 
di nuova invenzione. 

Riforme ferroviarie 

Un corapete'ntissimo scrittore di coso 
ferroviario scrive : 

Bravi! Avete ragionai Uno degli ai*-
ticoli ohe gli elettori ' dovrebbero far 
aoriyara nel programma dei candidati è 
quekto: tutto per- la terza alasse. Ma 
non basta ancora per democratizzare 
un mezzo di trasporto il quale è essen­
zialmente democratico. É necessario i-
stitnire, speme intorno alle grandi città, 
i treni operai, e introdurre .ancha tra 
noi quella t-vriffa a zone, che fece al­
trove ottima prova. 
, Ho sotto gli occhi alcune tra la ul-

' time pubblicazioni uscite su questo'ar-: 
I gomeuto in lughiltorra e in America-. 
, l'opeia del Marshal Kirkmann di Cht-̂ ' 
' oagho sulle lasse ferroviarie e il oon-
' trailo del governo; quella di Stiokne;^' 
'sul problema ferroviario agh Stati 
' Unitt; quello di W. Aoworth suls /«»•-
'rovie e il commercio, nonohà i rap­
porti del medesimo aótora sulle ferro­
vie inglesi e scozzesi. 

Ho pure la quarta edizione dell'opera 
di G. Flndlàyi Sul modo come fun­
zionano e sono amministrate le fer. 
rome inglesi, e uno studiò di Korda 
sulle tariffe per^zone in Vngheria.'St 
nell'esamioare queste opere, provo in­
sieme meraviglia e vergógna, vedendo 
(guanto poco sia studiato il problema 
terfoviariò in^ Italia, dove sventurata­
mente ci slum» venduti a, due o tre o 
quattro società, per 1̂  quali ogni stu­
dio, ogni mièlioramauto, ogni progresso 
è un danno da evitare ad ogni costo. 

Le riforme più utili, le proposte più 
audaci, sono oosi messe indanz'i negli 
altri Scélti, e restano persino ignorato 
tra noi, Noti sarà certo l'on. Genala 
ohe turberà i sonni delle Società no­
stre. Ed è una cosa deplorevole, per­
chè, come ben dicono quasi tutti gli 
autori che ho citati, il problema delle 
ferrovie non ph& oasev sciolto dovun­
que a un modo, ma deve,esàere prima 
studiato in tutte le sue (àsi,, poi Spe­
rimentato e modificato secoiido circo­
stanze infinite. ,, . 

La tariffa per zòne, per esempio, 
non sarebbe certo applicabile in Italia 
cosi come funziona con tanto sUÒoesso 
in Ungheria, ma nessuno «surà dirci 
ohe non ci procurerebbe vantaggi p^-o; 
porzionati alle applicazioni cheiira nói 
se Oe potrebbero fare, 

La rete ungherese, di BOOO chilo­
metri, fu divisa in 14 zoiie, e oltre a 
queste si distinse il traffico locai* or­
ganizzato come le nostre tramvie. Dalla 

I geoonda all'undecima zone si aumen­
tano 15 chilometri per oiasoona, 

1 partendo dai 25, ohe sono il limite del 
traffico locale. Per tutte le stazioui della 
prima zona si pagano SO o 60 soldi. 

per la prima olassa, 40 o 50 per i» 
seconda, 25 o 30 por la terza, secondo 
il treno è ordinario o diretto; e fino 
alla dodicesima zoiiai prezzi aumimtano 
in proporzione aritmetica. Nella tredi­
cesima zana le tasse sono di fiorini 
7, 530, 3.50; nella quattordioe.5Uua zona 
di 8,5.80,4 e il 'iO pertanto di più per 
I diretti. Il sistema à poi complicato, 
e non ve ne posso spiegare i dettagli, 
dei resto abbastanza noli. 

Ma ,eobo gli ultimi risaltati, ohe ci 
sono dati dal Korda. ,I l movimento dei 
viaggiatoti aumentò dal'l&O par cauto 
e le enlVato netto^ del 25 pet o^nto. Ed 
ecco poche cifro, di'oonfroiito fra il 188i), 
in CUI il sistema fu io vigore solo per 
cinque mesi, ed il 1890. 

1886- 1890 
Viaggiatori N. 9,3li,lB8 16,193,149 
CUlomotri paroorsi » 641,035,118 733,861,448 
Kiaoossìoni tot di Fior. 8,880,428 8,850,510 
Id. par viaggiatori Soldi . 9!̂  61 

Il che vuol dire UH aumenti» del 75 
peij cento nei viaggiatori, del 38 per 
cento nelle percorrenze, dell' 11 iper osalo 
nei prodotti. Mi se confrontiamo il 1890 
col 1838, abbiamo î u aumento dell' 85 
per cento nei viaggiatori^, e del 24.17 
per cento nei prodotti. 

« Queste jOifra,,— dioe il ministro 
Baross, in un suo rapporto — permet­
tono di ooostatare che non solo la 
nuova tariffa ha dissipati I timori di 
coloro che in principio dubitavano del 
successo, ma ha sufiarato le Speranze 
dei più ottimisti. Il outhero dei viag­
giatori" è aumentato oon tale rapidità, 
che si crederebbe tossero stati liberati 
da un ostacolo artificiale, ohà arrestava 
il loro movimento. Oltre ai vantaggi 
ottenuti faoilitandu i rapporti commer­
ciali, estendendo II csropo dell'attività, 
trionfando degli ostacoli chti presentano 
le distanze, il nuovo sistema ha avuto 
per risultato un inore'me'nto grande di 
benefici per tutte Id lihea. » ' 

Non v'è forse paese dove le (iforma 
ferroviarie dovrebbero contribuire al ri­
sorgimento economico più dell'Italia. 
La sua configurazione, la qualità dèi 
suoi scambi coli'estoro, le abitudini delle 
sue popolazioni, tutto dovrebbe essera 
tenuto in gran conto. 

Abbiamo ostacoli maggiori da -Wn-
cero) e pare impossibile, ne aooumniia-
mo altri collo nostre mani. 

Avete dunque ragioni di sorivare ohe 
nella platform elettorale le riforma 
ferroviarie dovrebbero avare umposto 
oospiino, è io spero che sarete ascoltati. 

EBUZIÓWE EirWÉA 
UNA VECCHI.4 LETTERA 

D I T U T T A A T T U A L t T i . 

Oggi, che Im'perversa minaccio{ia la 
montagna Utnea, torna di attualità un 
documento il quale conta la bella età 
di 1813 anir. è la lettera oha il ae,-
condo Plinio scriveva a Tacito por nar-, 
rargli la catastrofe nella quale lasciò la 
vita su» zio Plinio il vecchio. 

V a i t i i » A ' V a c t t o 
Salute. Mi pregate di informarvi e-

sattamentè in quale modo è morto il 
mio ZIO, perchè voi possiate ricordarlo 
alla posterità. 

Va ne sono grato, perchè ,8onQ con­
vinto che la sua morte sarà seguita 
da gloria immortale, qualora voi .gli 
darete os'i vostri scritti storici quel 
posto che a lui spetta. 

Sebbene'sia pento io seguito ad una 
fatalità ohe ha dosolato dei ridentissimi 
paesi, e che la sua perdita cagionata 
da un accidente memorabile, che fa 
oomune a città ed a popoli interi, debba 
eternizzare la sua memoria; sebbene 
egli abbia fatto delle opera ohe non 
moriranno mai, seguitando stimo non 
pertanto Che la immortalità dei vostri 
scritti contribuirà moltissimo a quanto 
giustamente gli spetta. 

Da parta saia, io reputo felici coloro 
ai quali gli Dai hanno accordato il dono, 
0 dì fare delle cose degne di essere 
soèitto, 0 di scriverne di quelle d^gne 
di essere lette; e p 'à felWi ancora co 
loro ohe essi hanno favoi:iio di questo 
duplióe vantaggio. 

Il mio zio terrà il suo posto fra gli 
ultimi e per i vostri e par i suoi scritti, 
ed è ciò che mi spinga ad effettuare più 
volòntieri quegli ordini che 'io aveva in 
animo di richiedere a v o i . 

Egli era a Miaeno, davo aveva il oc 
mando de^ta flotta;, i\ 83 agosto, circa 
un' ora dopo il mezzodì, mia madre corso 
ad avvisarlo ohe si vedeva apparire una 
nube di una grandezza e di una forma 

straordinaria. Dopo essere stato qualche 
tempo sdraiato al sole, ooma è sa'il abi­
tudine, ed aver bevuto dall' acqua fifosoa, 
si era gettata sul letto, e studiava. Si 
leva, prontamente e sale in un posto 
donde poteva comodamente osservare il 
prodigioso avvenimento. 

Era difftcìle disoerner d» lontano da 
qnàle montagna questa nuvola useìsae; 
dal fatto gli fu dato ooaosoera ohe era 
il Vesuvio.' La figura della nuvola ai 
avvicinava di molto a quella di nà al­
bero di pino più dhe ad' altri t perchè, 
dopo,emersi Innalzata assai in alto in 
guisa di tronco, si atendeva oon delle 
ramificazioni. Io penso ohe una corrente 
di Ventò sotl'ei'ranea la spingesse p'fima 
c.iii impetuosità, é quindi la éosteuBsSe, 
ma sia ohe pel proprio peso la nube si 
ubbissasse, la si vedeva dilatarsi e di­
stendersi all'intjotno; pacava ohe tosse 
ora bianca, ora nerastra, ora di diversi 
colori, secoudqfohe «ra più o meno ca­
rica di oen6i;e e.41 terra; ' 

Questo fenomono sorpresa il miO zio, 
che, sapientissimo' quale egli era, cre­
dette degno di doverlo esaminare più 
di appresso.. r .-• ' i ' . ^ 

Ordina .che' si armi subito la nave 
più leggera a mi Issala la libertà di 
eog'iiflo. 

Gli riaj'osi ohe preferiva ihéglio di 
studiare: infatti, pai? combinaziòi^, Ini 
stesso mi ave» dato, a scrivete qtó'lo&a 
cosa. 

Usci di casa, con ' le tavolette In 
mano, proprio''quan'dfj gli eqdijìrfglii 
delia flotta, eh» era «'Retina, apaveft-
tatl dalla grandezza del pericolo (que­
sta b>>^gatu è precisamente sul Mi^enò 
e per salvaci non vi er,a un'altra via 
ohe il mare) vennero a scongiurarlo di 
volerli garantire da cosi spave'ntevole 
disastro. Egli non Caagló'di proposito 
e sepluiiS fl'on un •corriì|gìV verkiiieate 
eroica a mèt^te ad effètto ' quello' ohe 
da prtncipiò aveva intrapreso per éeira-
plice cutìosità; fece venire delle |aleit'^ 
bi motllò su, e pirti col propòsito di 
Vsdoi-e quali 800001*31 potesse réòafe non 
solò a Jì-itina, ma a tutte la'alerò bor­
gate di questa spiaggia, le quali, sono 
numerosissime,per la bellezza della po-
siziope. 

Si affretta di giungere alle località, 
dalle quali '|gggivatto gli abitanti e dova 
il pencolo sembrava più granile; ma 
con una tale sicurezza di spinto ohe' 
tutte le voile che vedeva qualche mo­
vimento • 0 qualche fatto straordinario di' 
questo ptodigioso fenomeno, faceva le 
suo os-ieiivaziaui e le detta'^a agli scri­
vani. 

Già sulle galero volava la cenere la 
più spessa* e la più calda a misura che 
si avvicinavano; g'à cadevano d'attorno 
delle pietre calcinate p dei lapilli neri 
tutti arsi, 0 polveriziBli dalla violenba 
del fuoco; già il mare sembrava che ri­
fluisse'e l'approdi^ divenisse inaecessi-
bile pei' grossi blocchi intieri 'di mon­
tagna di Olii era coperta W riva quando 
dopo esserti fermato qtìalcha m'tìiuto, 
incerto sa dovesà'e, ritornare, dipe ai 
suo pilota, olle gli consigliava di pren­
dere il largo. La fortuna favorisce i 
coraqgiòki, virate di bordo dalla parte 
di Pompgnìano. 

Pomponianb era aStabia', in un posto, 
separato da un piccolo golfo che il' 
mare forma insensibilme;ite, su queste 
rivo ohe sembra si curvino. 

Là, alla vista , del pericol,o ancora 
lontano ma che sembrava avanzarsi 
ogni ora più, egli aveva ritirato tutti 
i suoi mobili sulle navi, a non atten­
deva per allontanarsi che un' vfpto 
meno contrarlo. Mio zio, cui, lo atesso 
vento era stato favotevoli^eimO, l'ab­
borda, lo trova tutto tremanteì, l'ab­
braccia, lo rassicura, l'incoraggia; e 
per dissipare','per sua sicurezza,'il ',•• 
moie del suo amico, si fa condurre al 
bagno. 

Dopo, essersi bagnato; si mette a 
tavola e cena con tutto il suo buon 
umore, a (ciò ohe non è meno grande) 
con tutte le apparenze della sua ordi­
naria gaiezza. Nondimeno si vedevano 
splendere, da parecchi punti del Ve­
suvio, delle alte fiamme e dei braoien 
di fuoco aumentati nel loro fulgore 
dalle tenebre spesse. Mio zio per ras­
sicurare coloro che l'accompagnavano, 
diceva loro, ohe quello ohe vedovano 
bruciare, non età altro oha dei villaggi 
ohe 1 contadini avevano abbandoiiati, 
per essere restati senza soccorsa. Dap,q 
andò a letta e dormi di sonno profondo) 
perchè, par esaere egli robusto, lo si 
sentiva ronfiare dall'anticamera. 

Einalmente la corte, par cai si en­
trava nel sao appartamento, cominciava 

a riempiMi cosi àbbònfla'iiteìiiénts, di 
canore, ohe pai' pooH àòeora ohe vi si 
fosse restato, ntw ^11 sarebbe stato più 
possibile di tisolntó. Lo aveg'lia'n0;'6906 
a raggiunga Pompbiiiàno e gli altri 
che asevano vegliato: toagdno^oonsigllo 
e deliberano »e si debba ifestilre Chinsi 
nall'abitato 0 sa dcfebaiw mattéMl, pei 
eam'pff perdhè l'è case éraao. 'éoél fatta­
mente scosse dai frequènti terrèm'òti, 
ohe si sarebbe detto clìe ' essa ^eràno 
divelto dalie fondamenta, ,^at't'àte' ^ora 
da un lato ora da tìn alti» ' e pòi "ri­
messe nuovamente a poeto. ' , ' , ' 
• B'uoti delift' città • la Ì!a3iita del]e pie­
tre,, sebbene' leg^eiJa e disseccate "dal 
fuoSrf, er* da tetnérai'-' Fra'taiitì^peri-
ooli si scelse la'eampli^4fa."Fr« l^,p'ér-
so'nfl dei suo aèiiiito un timbifé ióròas-
sa'va l ' i l t ro : In lui la ra^io^o più fòrte 
lo persuase sai più deboli. Esóótio dun­
que e si coprono il òa^ó'obn de^li'ó'rl-
giieri attaccati da faSiZÒ'fettiV'sola pre-
oauzione contro tutto 0I6 ohe veniva 
to'iilto. , , | , ' ' ,, Il 
'' AltWve ió'òòmhioiftva ad albeggiate! 
ma nei luoghi, ove si trovavano, la 
tìotte'sepi^àVà a mailtenàlrs^ séihDfa 
più buia e apav'ailtbai'di'q'uàlsiaai'notte, 
8 ohe noft erii.'dIsilpUa.'tìh'o p'w''poqo 
dalle lucè delle fla'àcòle'a di 'altri lUiHi. 
Si ritenne ben fatto ap^.lfò'BiimSrsi.Alia 
riva ed eaaminard'dft vlótao qoe'Uo. ohe 
ai poteva tentare per via 'di doare; se 
noil Che questo Sra assai g'^osaà ed ' i-
gitalo da forte venló ootìtràrio, , 

Là, mio zio, avendo chiesto àélPac­
qua e bevuto duo' volte, si adagiò m 
di una oópéì'ta cha fece stendeh.^Jn se­
guito le fia'ìnme che sembravano più 
alte dd il' cui odore di zolfó annun^t*"",» 
illolro approsalmarai, mi^^ro' t^wS in 
fuga. Egli si alzò appoggiato''a, dnp 
auoi servi a su'bifatò'nte oaiWé/mfetJo. 
lo tu' lih'm'àgiho, ch'iS ùào abiiffo'ai fijn^o 
assai denso lo abbia • soffocato {ijóutei: 
menta, per avef eg|l il petto",deBolé è 
'sov'é'a'te .fa i:eSplràztó'n8 ;imbira'zzat|i|. 
Quando obminói'ò a vedérsi la luoe^jtre 
gi'orni dopo) trov'aronó nello î teSSo sitp 
il suo corpo ooitipletame,nte''80perto'daglj 
stèssi inaumenti che aveva indosso 
(luando m'ori,' e nóili^, poiizione di un! 
uomo che ripòsi' piuttosto' oiio di un 
morto. ' 

Durante questi) tetii'po, mia madre,, 
ed '10 eravamo a Miàeno: hia ciò non ha 
più a che fare còli la yo'slra storia'; voi 
non volete esSete' in^ona'slto ohe della 
morte di mio zio. ., j 

Finisco dunque e nOn àg'giungó uua 
paròla dippiù; perchè non vi'ho scritto 
ohe solo quello ohe hóWiàw e ohe ho 
saputo in qu'estl mom'enlii, in ciii fa ve; 
n t à dui'fatti noli pnÓ''esa!ece''-alforata'. 
Voi scéglìei'ete' ciò che vi' semlirera di 
maggiore rilièvo. 

'C'è lina gi'ande dlffeienza fra sorivera 
ùn^ lettera 0 un'istoria, tra scrivere'ad 
un amico 0 per la posterità. 

State sano. 

Un félegnàmo Inl{laz2ittì ve!stlfo;da, 
cardinale che voleva pesentài-si 
,al papa. ' , 
Nella romana Tribuna è stato, ^"ub- > 

blibato recentemente oiio studiò su-al-^ 
ounl oasi onrioaissimi di monoiiiàaiìi,ohe " 
lo psichiatra professore EibrdispinljebW 
occasione di studiare nei Manicomio'della^^ 
Lungara. Ne riferiamo uno dei jjiu.in-, 
teressantl; 

M. L., falegname, da Rotìia, a anpi 
51, celibe, robusto, di tempra sanguigna, ' 
di carattere impressionabilissimo, 'dopò 
essere stato per qualche tempo al 'aiìl-
nioomio, veniva rilasoialb iti 'àegaìto a-
richiesta della veoohiii' madre la qttàjS 
non sapeva persuadersi come 'il ' figlio 
potesse passare per paz^o meiltira'era.''l 
uu flauto, ctmtinuaihente'asporto nelle 
pratiche religiose. ' *' •' "'' 

H, L. dunque, figlio di padce alqòo'-'' 
lista, iuortó per ripetute congeà'tioriì 'dà -' ' 
rebrali apopletti fòrmi a quarant'abbl, ' 
aveva sortito per effetto degenerativo 
ereditario •tin'astrèiha ' sils'òettimlllà' dèi 
sistema nervoso ed,una iftìlubilità' t a W 
di caràttere òhe for'diava la'di^per^^ione 
di tutti i capi d"atte pDesfeb'i qtialì im­
parava il mestieife. -

Un certo D, Pietro D. C , forae per' 
lontani vincoli di parentela, pt-ese ad ' 
istruirà e ad educare il ragazzo, e seppe 
mstillare nell'animo di lui una fede cosi 
viva da i:9ttdarl0'fai'vejte caltoUao. Mj,' 
principia a credere ohe D. Pietro fosée 
santo, e quando quel pirbte m'orl'si'dièUè' 
oon più tórvora alle orazioni ohe do­
vevano suffragare l'anima di lui, fino 
a che una notte sotto l'azione di alla-



IL FRIUILI 

olnaziooi ftcusticlie, creda di sentire una 
voce cbe gli dicesse: 

— Luigi, prega, perchè tn solo po­
trai farmi santo. ' 

Dopo old il fanatismo ceiigioso di M. 
li. divenne furore. Tatto il giorno in­
tento alia preghiera, piangeva, predi­
cava e battendosi il petto in espiazione 
dei anoi peccati, invitava tutti ad, alu-
Wrlo nell'opera santa, raoisontendo il 
miracolo della voce ascoltata. Da quel 
mom p̂lO l'idea fissa della oanonizsitt-
zioge di Don Pietro, fa il flagello di 
tutta la gerarchia ecolasiastica, alia qaale 
ad ogni istante ricorreva. 

XJn giorno M. L. si nasconde sella 
chiesa dove era etata sepolto i! suo santo 
protaganiata. Sopraggiunta la notte, in 
quella tetra solitudine e nei barlnme 
«pareo delle fioche lampade, gli sorga 
iu mente un lugubre quanto ardito pen­
siero. Scoperchiare la tomba, astrarne 
il cadavere, porlo snll'altare, additarlo 
alla venerazione dai fedeli, doveva es­
sere il fatto sorprendente, capace di 
Bouotare la fede degli increduli. 

Botto fatto; postosi aU'opera, dopo 
sforzi inondili, apre la tomba dove «tanno 
ammontlohìati cadaveri • oaa^ei rovi­
stando fra qiijeaie crede riconoscere quella 
di Don Pietro, l'eàiiae noa si a* come, 
e postala sull'altare, s'inginocohia e 
piango di commozione. 

Quali fossero ìa impressione e il rao-
cttpriopio a tal? inatteso. sjettaoolo il 
mattino seguente, è facile immaginare. 
M. L, vien trfttlo in ' arresto e condotto 
poi al maoiooraio, 

Ma ìa* storia, ohe para una novella di 
Hoifmann o della ,Q;actcliS<, non, è fi­
nita . 

H. h. riesce ad evadere dal manioo-
nio e si mette in tiesta di preeectaisì 
al papa, ràppressntargli i miracoli di 
Don Pielri> ed intercedere per la di lui 
canonizzazione, 

Si, rade RBOUtatamenla la b»rba, si 
taglia i capelli e presentatosi allo svls-
zeto di guftrdia alia porta di bronza del 
del Vatioano, dldfindogli: « Sono un fa­
legname addetto ai ia îoii >, passa. M 
gèndai-rae di guàrdia' eul ripiano dalla 
scala che m>ttte alla gran corte, ripete 
la stess<> cosa e va innanzi. 

Ascende alle loggie e senza esser di-
aturbato, dopo avere attraversato tre 
sale, penetra in una camera dove vede 
preparata «ha .porpora: si sveste dei 
suoi abiti e principia à indossare quelli 
dell'alta dignità ohe fra pooo dovrà rap-
presejjtare. ' , , , 

Il camice, ie balze, le scarpe con le 
fibbie sono le i;rime; ppl la porpora e 
Il «appello. Gli manca l'anello e, non 
irovandolo, ai decide a uaoli;e, sebbene 
Un po' turbato per tale mancanza, ohe 
pCtetra facilmente comprometterlo, e 
d'ioa'fr» eè: — Dal papa! 

'Postosi' in cammino, é' fatto segno 
allo distinzioni che si convengono ad 
un oardinale principe della Chiesa; ohi 
gli bacim la mano, chi lo inchina ri­
spettosamente, e tatti i militari al suo 
passaggio sono suH'atfenti ; la gioia gli 
traeparo dal viso. 

Però un cardinale senza seguito im-
presàiona qualcuna delle guardie nobili 
di servizio; nondimeno, vedendolo in 
qualche guisa smarrito, lo si crede un 
oardinale estero; peróiò una guardia 
gli 8i avvioina riàpeWosamente, domeLtv-
dandegii in ohe poteva servire Sua fi-
minenzs, ed egli gentilmente i;isponde: 

— Yado dal papa. 
~ A-Uora — gli replica la guardia 

— avr& il biglietto. 
— Ho. 
— Cornei E il nome di Sua Emi­

nènza?' ' , ' • 
— li cardiaate M. ' 
A questo nome incognito,' una sor­

presa generale invade gli astanti, e 
s'impedisce garbatamente al oardinale 
d\,,inoJtraiBii egl\ protesta gridando; 
si sospetta quindi nn attentato, 

Iq un baleno tatti gli sono sopra — 
ma il oardinale ricordiiidoai; di esser, 
falegname, accoglie gU assalitori a pu­
gni e a calci sonori, da sgominarli; fi­
nalmente, dopo una lotta di qualche mi­
nuto, ohe avveniva quasi presso all'anti-
oamera del papa, nella canale si rivela 
per matto, è arrestato e spogliato de­
gli abiti cardinalizi. 

Di ohi era ì^ porpora? Chi. l'aveva 
procurata al matto? 

Hentre la folla ai faouvt queste do­
mande, giungeva trafelato il cameriere 
dei cacdmale segretario di Stato, ceolu' 
mando l'intero vestiario di Sua Emi­
ttenza, ohe dioava eaaacgli stato rubato. 

* * 
Cosi solo per caso fu risparmiata al 

papa una di quelle iinpressioni ohe p^s-
sono liuao'.re fatali ad un vegliardoi 

Condotto l'M. di nuovo ai manioumio, 
raccontando al prof. Eiordespini il fatto 
in tutti i partioolari qui eopra testual­
mente riferiti, piangerà dirottamente 
per non avere potuto giungere ai piedi 
del papa, il quale certamente — sono 
sue parole — si sarebbe impietoeito 
vedendolo vestito da oardinale, e avrebbe 
Banonijaato Don Pistro. 

CALEIDOSCOPIO ' 
1 agesto (1312), Arrigo VII impera­

tore à incoronato in Eoma. 
, X 

Un pensiero al giorno. 
L'abiliti non iatà nell'essere abile, 

ma nell'essere abili senzi paferlo. 
X 

La sfloge. Monoverbo. 
O C A 

Spiegaz, del monoverbo greoedeota : 
INEDIA 

X 
Per finire. 
tJn manifesto elettorale. 
V estensore del manifesta, parlando 

delle arti degli avversari e rivolgendosi 
all'elettore, dioei' 

« Voi siete sohiavo loro, a somiglianza 
dell'ingenuo uccellino ohe svolazzando 
spensierato per l'aria si lascia sedurre 
dalle moine della civetta, e tìade pri­
gione, vittima di queste, nellareta." 

Dunque non svolazzino gli elettori, a 
abbasso gli nooeili! 

Penna-e Forbici 

V igiene prescrive 1' uso dei saponi 
antisettioi come il Sapol, 

mirpROViiià 
E o a c o r r i s p o u d e u . i B i la C l -

v l t l a le dobbiamo rimandarla a domani, 
essendoci giunta oggi in ritardo. .-

n a l l n v a l l e d e l « a l l e . , 30. 
SI domanda un fo' pìi di luce. 

In onta alla preteste e dichiarazioni 
fatte, scritte e pubblicate dal Sindaco 
di San Pietro signor Luigi Beci», olroa 
la di lui iaaocizioàe nella fraterna di 
S. Ermaoora, la spiegazione oh'ngli dà 
della di lui inscrizione, e dell'avvenuto 
neoessariopagamentodella felativ» tassa, 
per opinione di molti di questo Dmtretto 
non sembra abbastanza ftltendibilo, e in 
proposito sarebbero opportune delle 
prova evidenti, tanto più che nessuno 
degli attuali inscritti attribuisce ad altri 
l'msoriziono ed lì pagamento della lassa. 

la una parola, nello stesso interesse 
dal signor Becia, di cui sono amico, 
desidererei che fosse fatta .maggior luce 
sulla cosa, e ohe venissero èffeltivhmeiite 
denunziati aH'aatorilà gindiziaria coloro 
ohe BÌ permisero operare siffatta arbi­
tràrie inscrizioBO, qualificata dallo stesso 
signor Bacia, par opera di oalliveria o 
di malanimo. ' ^' 

C o l i e s l o N a x i o n a l o ili C lv l -
daitfaSiamo lieti di annunziare--scrive 
il Forùm^uUi — ohe ogni giorno perven­
gono nuove domande di iiiformazioni al 
nostro Collegio Nazionale, fra le qnali 
parecchie d'oltre oonfiue. Ciò fa sup­
porre iu un favorevole aumento di alaonl 
per il prossimo anno soolastico. 

KJM eolKn vlttiiuM. lo Poloenigo 
il bambino Zambon Antonio, d'anni 5, 
trovandosi con suo padre sopra un carro 
carico di sacchi di crusca, e tirato da 
due buoi, disgraziatamente cadde a terra 
ed essendogli' le ruote del carro passate 
aUiaverao il corpo, rimase all'istante 
cadavere. 

S e q u e s t r o d i r o b a r u b a t a . 
In San Giovanni di Kaozano, i rr. Ca­
rabinieri sequestrarono parecchie pezze 
di stoffa di compendio del furto avve­
nuto a Cormons in danno del negoziante 
Hirsch Giusto, ohe sofferse un danno di 
lire 700. ' "' . 

I possessori della refurtiva, Grattoni 
Luigi e figli Michele e Giov. Battista, 
vennero denunciati all'autorità giudi­
ziaria. 

S ' u r t i . In Poiounigo venne denun­
ciato F. G, autore di furto di foraggio 
del costo di lire 10 in danno di Brà-
vin Luigi. 

— In Casaood ignoti ladri rubarono 
nn sacco di grano turco del valore di 
L. 10, iu danno di Nassivera Giovanni. 

— In S. Martino al Ragliamento ven­
nero denunciati B. P. e A. L. autori 
del furto d'un orologio e catena d'ar­
gento del valore, di lire 80 in danno 
ài Vernier Gioacchino, 

— In Buttrio ignoti ladri penetrali 
per la porta aperta nella casa momen­
taneamente incustodita di Braidotti 0-
liva, rubarono da nn armadio oggetti 
d'oro per un valore di lire 25. 

umm_mnmk 
l i Coiulislo ( ter I pozsEi a e r i . 

Sabato aera, nella sala dell'Ajace ebbe 
Inogo l'annunziato Comizio allo scopo di 
protestare contro la tassa imposta polla 
vuotatura delle fogne, 

Formavano il Comizio circa 600 per­
sone. 

Presiedeva il eonaigUare oomvtBale eig. 
Ermenegildo Fletti, il quale fece un 
lungo discorso contro la Società dei 
pozzi neri. 

Presero poscia la parola i signori 
Luigi Benedetti, Augusto Primosio, Na­
poleone Celesti ed altri. 

Dopo di che, venne approvato il se­
guente ordine del giorno: 

'«11 Comizio radunatosi nella sala 
comunale deli'Aiace, sotto la presidenza 
del donsigliere comunale Pletti, delibera 
invitare il Municipio ad abolire la ini­
qua ed ingiusta tassa per l'espurgo dei 
pozzi neri e passa alla nomina del Go­
mitato definitivo per l'immediata pro­
testa. Il Comizio delibera di raccogliere 
le Sttae aeaeasarie per Sa petzSone da 
presentarsi al Consiglio comunale; inol­
tre manda nn unamine voto di biasimo 
all'indirizzo della Rappresentanza della 
Società dei Pozzi neri. • 

A far parto del Comitato veunero 
nominati i «ignori: doti. Sartogo med. 
ohir., Daniele Micheloni, Lodovico No-
dari. Luigi Stiootti, Celesti Naroleone, 
Pietro Valèntintìzzi, Augusto Primosio, 
Celeste Righi, Ermenegildo Pletti, inge­
gnere Caporiacoo, Giuseppe Nouiflo, An­
tonio Crainz, Pietro Cantoni, Antonio 
Sfegattì, ingegnere De Toni, Anton Luigi 
Massimo. 

Ii« iirodacione della seta 
itallMUM. Il Ministero del commercio 
comunica ohe la produzione dei bozzoli 
ottenuti da seme indigeno aumenta 
continuamente. 

Nell'ordine delle nazioni prodnttrioi 
dei bozzoli Tltalìa viene dopo la China. 
La trattura e la tessitura italiana pro­
grediscono. 

Negli ultimi due anni la esportazione 
dei tesanti ha superato notevolmente 
l'importazione. 

Il' valore dai tessuti fa di 55 mi­
lioni. , . I' ,1 

O l i nas i tgul b t i n c a r l l . Il pe-
riodioo giuridico di Roma La Cassa­
zione Unica, pubi-dica nel suo ultimo 
numero una notevole sentenza ,deila 
Corte di Cassazione, nella quale, sì de­
cise che non è lecito ai commerciante, 
a mano d'incorrere aMa contravven­
zione relativa, prevista dai Codice di 
cssameisio, di ttatre assegni banoarii ' 
pagabili da altro oommeroiante presso 
'cui non esista una somma in deposito ' 
disponibile a favore del traente, ma 
soltanto w. oreoliio eiigiàile e non poiia I 
preventivamente a disposizione del 
creditore, . 

Soe le t i i o p e r a l a g e n e r a l o . 
Sabato aera ai riunì il GousigUo dalla 
Società operaia e deliberò di proporre 
all'assemblea dei soci di non passare 
alla nomina del presidente sino alle 
nuove elezioni. 

Il vicepresidente diede notizia ohe la 
la famiglia del defumo presidènte Leo-
Danio Rizzaiii inviò lire L. 200 parche 
il nome di questi Venga scritto nella 
categoria dei soci perpetui. 

— L'assemblea di ieri andò deserta 
per mancanza del numero legale. 

M o n e t e f a l s e . Girano per la 
città pezzi da lira due e da ' centesimi 
cinquanta falsi. Tali monete si rendono 
facilmente riconosoibili dal'loro colore 
giallastro. 

T l t t t n t l l i ta t r s . Sabato notte la 
nostra guarnigione fece una marcia 
notturna. Un falso allarme venne dato 
allò 11, e in pochissimi minuti i solduti 
furono pronti a partire in " assetto di 
marcia. 

Cn giudlasio l u s l u g l i l e r o 
| i e r u n n o s t r o e g r e ^ t o a r t i s t u . 
Persona conipetentissima di cose d'arie, 
ha scritto da Palermo ' al nostro 
scultore Andrea Fkibani la seguente 
lettera a proposito del busto dedicato 
a Prati, del mud.isimo scultore, ohe tu 
tanto ammirata a. quella Mostra: 

« Le confesso, egregio signor Elaibaui, 
che ben poohi capi d'arte mi piacquero 
all'espnaizione palermitana, e, fra questi 
poohi, quel suo ricordo a Giovanni 
Prati mi fece pensare che le vecchie 
Iradialoni dalla sattUata ilaliaua no» 
sono peranco spente fra noi. 

Si, caro signore, in mezzo a diverse 
corpi rattratti o stirati, che non ri­
velano nulla di nulla, e ohe a buon di­
ritto potevano ohiaraarsi i pazzi dal­
l'Esposizione, come li chiamò un mio 
caro amico, era bello il coutemplare 
una testa, un volto, nu volto di donna 
Jiavera, di donna olle rivelava di essere 
una vergine, ma una vergine forte, epe-
ole di amazzone, insomma la virago 
romana, e di attendere e meditare sulla 
psopiia aorte pi4 o meno \ .iitana.... 

Non adulo, sa, ma quando una mae­
stra mano di soultore, ohe percote 
l'indoleote sasso e di anima lo veste e 
di pensiero, come dice quel caro e com­
pianto Prati, sa dar da pensare a chi 
fuarda quei sasso ; sa fare intravve-

ere il momento psichico del cuore del­
l'artista, e sa vestire di elotte forme 
quel concetto arcano, io dico che l'ar-

\ 
tista à qui, non solo, ma ohe l'artista 
è italiano, e ohe ha un alto ideale del 
l'arto. 

Ecco le mie idee, male abbozzate se 
vuole, intorno all'opera della S. V. 

Continui neli'intrapreso cammino che 
le auguro pieno di rose, s intanto ac­
cetti, eoo. 

C o n i i t n l e a t o , Nel mentre trovo 
lodevolìssima l'attiva servegllanza igie­
nica del nostro Municipio, ciò non per 
tanto rai permetto una interrogazione. 

Il gittdiilio della Stazione Agraria 
sperimentale di qui è inappellabile, o 
per dir meglio infallibile? ' 

Domando perchè vorrei defluire un 
caso pratico. 

Se un negoziante, considerando 1 giu­
sti rigori della nostra piazza, ĵ rima dì 
fare acquisti eaigeaas una garanzia dal 
proprietario o nrodnltore d'un vino, 
iionobè un oerlilioato doUa Staziono A-
graria ('porimentale del luogo che com­
provi la'genuinità s» detto vino venisse 
analizzato a daltra sede e ohe lo si tro­
viate dittttBlitalmentB oppòsto, come do-
•vrabbe comportarsi ? ^ 

Al corlesa lettore la lispósla. 
G.B. 

V i i n e f a l l a . Stamane ebbe luogo 
i'accompagamento funebre della sa'ma 
di Paolo Giacomo Volpe ufficiale in ri­
tiro del 36° reggimento dalla stazione 
ferroviaria ftt'Cimitero di S. Vito. 

Apriva il corteo la Banda dei 35" 
fantnria ed un picchetto di soldati dolio 
stesso reggimento, indi veniva il clero, 
una coroni! della famiglia portata a 
mano nonché un onsoipetto con tra me­
daglie delle quali il defunto era deco­
rato, pure portato a mano. 

Sul carro fuisabro di prima .olaiaa ,p-
rano deposte quattro corone della fa­
miglia e dei parenti. 

,Ssg)iivano il calerò: parenti,;amioi/dt-
floiali del r- esercito e gU oparji ed n-
peraie dello Htablliraento dei oav. An­
tonio Volpe, 

Chiudeva il'oortao funebre un pioclielto 
di soldati. 

'V io lènze , jfja scorsa notte ie guar­
die di città arrestarono Zimelll Anto­
nio d'anni 31 di iiui, per mali tratta­
menti usali in pubblico ad un oavalto, 
per ingiurie verso il proprio padrone 
Pittarellì Guido e resistenza agii agenti 
della pubblica forza. 

d n a «asa 'a ta . La guàrdie di città 
accompagnarono all'Ospudale Giuseppe 
Pagnatti d'anni 87 perchè ferito-̂  alla 
testa da un colpo di pietra in rissa con 
uno sconosciuto. L* lesione,'à guaribile 
in meno di dieci giorni. 

S l rb lani i ize i n o t t u r n i . Molti 
abitanti di via Castellana ci scrivono 
lagnandosi per i continui sohiamazzi 
notturni ohe succedono in quella via 
e desiderano che le guardie di città 
vadiuu almeno una volta ogni tanto a 
disturbare({wesiì poco graditi dilettanti 
di canto. 

B e i i l s s i m o ! Le guardie di città 
dichiararono la scorsa notte in contra-
veuzione per scliiaioazzi notturni certi 
Mercanto Pietro d'anni 20, OdorioLulRi 
d'anni 27, Moro Antonio d'anni 29, 
Oliva Giovanni d'anni 28. 

ItUltikio' a iodrai i i i i raàt lcn np. 
C l e o n i . Abbastanza buon esito ebbe 
il trattenimento che si diede sabato sera 
al Teatro Minerva, 

La farsa La chitarra, eseguita dai 
signori Canova e Rossini, divani moftoj', 
quelle due mctote ebbero numerosi ap­
plausi. Una parola di lode spetta all'in­
faticabile istruttore signor Battistig, 

I mandolinisti eseguirono assai bene, 
il loro breve ma scelto programma, e 
furono rimeritati di battimani, in untone 
al loro bravo ihaostro signor V. Barei.' 

II ballo, sebbene 1» stagione aia calda 
od afosa, e l'ambiente fosse,., altrettanto, 
fu ouimatifimo, e durò fln dopo la,' 
mezzanotte. t, 

'Ven t ro Soclal<<<. Stagione di e-
state 1892. In occasione d-ille corse oa--
valli e dell'itiaugarazione dal Tiro a 
segno, si rappresenterà i' Opera-ballo 
Aida dal maestro Giuseppe Verdi. Mae­
stro ooncertatoro e direttore d' orche­
stra cav. Gialdioo Gialdtni, 

Artisti di cauto: Prima donna so­
prano assolato Salud Othou, prima 
donna mezzo aotirapo e contralto, asso­
luto Giudice Marfa, primo tenore asso­
lato Galli Eugenio, primo baritono as­
soluto Agostino Gnaccarini, primo basso 
assoluto., Camillo ,Fìegna, altro primo 
tenore Giuseppa Morlaoohi, altro primo 
basso Antonio Gasparini, maestro di­
rettore dei cori Eranco Escher, primo 
violino a spaila maestro Giacomo 'Verza, 
arpista Linda Roseli rammentatore An­
tonio Gremese, maesiro della banda 
Giuseppe Perini, coreografo Carlo Via-
nello, N. 50 coristi e ootvate, N, 50 
professori d'orchestra, N. 8 ragazzi 
mori, N, 40 comparse, banda in scena. 
Le scene furono appositamente dipinte 
dal distinto scenografo Cesare Becca-
natini. 

Prezzi d'abbonamento per n. 10 rap­
presentazioni: Ingresso indistlntamebte 
lire 14, Id. pei signori impiegati dello 
Stato e ufficiali lite 10. Poltronona 
per tutta !a stagione lira 20, Scanno 
per tutta la stagione lire 18. 

Prezzi serali ordinari : Ingresso alla 
platea e palchi lire 2, Id. sott'ufficiali 
e ragazzi lire 1, Id. loggione cent. 75, 
poltroncina lire 3, scanno lire 1,60. 

Straordinari: Ingresso alla platea a 
palchi lire 3, Id, sott' nffioiali e ragazzi 
lire I 50, Id, loggione lire 1, poltron-
oina lire 4, scanno lire 2, Lo sedie tu 
galleria sono libere, 

GII abbonamenti e prenotazioni si ri­
cevono al camerino del Teatro nei giorni 
4, 5 e 6 agosto dalle ore 11 ant. nlla 
3 pom. 

B u o n a usaia^A. Offerte fatte ali i 
locale Oongregazioue di Carità in morto 
di Paolo Giacomo Volpe: 
Rea Giov, Battista lire 1, Conti Luigi 2, 

Novelli Erroenegiido 1, Schiavi Ro­
dolfo I, J'aouzzi Alessio l, Fr.vn6hi 
Giovanni 1, Landon Angelo 1, Conti 
G. 1, Peressiiii famiglia 1. 

O n i t r e a l l u v r l t o . Adelina, mia 
diletta figlia sedicenne, disgraziatamente 
cadendo, riportava la lussazione poste­
riore del gomito destro. 

Nella disperata angosoia per tanta 
sventura, mi balenò un raggio di spe­
ranza, • questa luce di conforto mi 
venne da un astro ohe ormai brilla al­
tissimo «uU'orrizonte dell'umano sapere. 

La eaieaza chirurgica, che, special­
mente nella seconda metà del nostro 
secolo, ha fatto prodigiosi progressi, 
annovera oej professore di Clinica presso 
1' Università di Padova, oav. Edoardo 
Bassini, uno del suoi pii strenui ed il­
lustri' campioni. 
• Dopo utf lungo periodo' di ansietà, di 
tirepidazloni strazianti la mia speranza 
.si converti nella suprema dalle gioie, 
nella più oonsoiare realtà. 

li'oav. Basami, fattosi un'idea chiara 
del guasto e del progresso fatale già 
segnilo per l'impetizìa, per l'errore dei 
primo medico curante, teutò iudarno la 
riduzione incruenta, e poscia si accinse 
alla pericolosa e difficile riduzione cru­
enta. Egli mise a_ posto le ossa dopo 
aver aperta 1' articolazione a mezzo di 
un taglio oonveuieutemente condotta 
nella legione. Siccome a' seguite di quel-
r atto operativo si sono formati degli 
essudati e delio briglie, cosi, dopo la 
cicatrizzazione delia ferita, si sono resi 
neoeSaaPl"'i"nidvlitìentl passivi dell'arti­
colazione per impedire un anohilosi e 
per dare a|l'artioolazione atessa la mag-i 
gior possibile facoltà di agire. 

L'operazione è riuscita: la salvezza 
del braccio di mia figlia è un fatto com-
pmlo; a la più bjlla, la più grande 
vittoria per la f,miglia, una conquista 
selenno per Ja scienza, una gloria per 
l'ingegno e p«r l'abilità dell'operatori!, 
il più legittimo titolo per Itti ai plauso 
de' suoi oolleghi B de'sùoi concittadini, 
ed alla riconoscenza nen solo dei pa­
renti dalla giovinetta guarita, ma della 
società intera. 

Quando mia, figlia usciva'deìla Cli­
nica di Padova, ove slette oltre 3 mesi, 
aveva già acquistato completamente i 
movimenti di proe supinazione e quelli 
di ileasione e di estensione, allora tut­
tavia impediti, li va acquistando con 
l'eserci/.io continuato e cpnvepientemente 
diretto de) braocio. 

Tale riduzione è torse la prima ohe 
il-distinto chirurgo ai impegnò di'ese­
guire con l'aiuto dei valentissimi assi­
stenti t signori dottori.»- Catterina At­
tilio eSohwarz'Rodolfo, e iayittoria com­
pleta e perciò tanto più degna di essere 
additata all'ammirazione degli scienziati 
e del pubblico. 

Ed 10 adempio a questo grato dovete 
con l'entusiasmo d'un cuore di padre 
riconoscenle verso ch'i gli ha salvato la 
figlia di una impei'fezione tanto grave 
e non solo per l'alto sapere e la su­
prema abilità deil'operazioitie felioeinente 
eseguita, >ma anche per le ainorevoli 
èure, par le premuroso attenzioni, per 
la delicata e veramente pietosa assi­
stenza usata vei'araonta verso la cara 
inferma. 

Bouedelta dunque la mente ohe tanto 
sapere racchiude, benedetta la mano 
ohe tanta e-si nieravigliaan perizia poa-
siedi-, benedetti i cuori ohe tanto amora 
anima B'>IIÌ6VO dairumanjià soffereuie. 

Afitonio Crainz, iuniorg 

'• K l n g r a a l a m e u t u . La famiglia 
00. Antonio V'alontinis, profondamente 
commossa, si-sente in dovere di estor. 
nare i più sinoieri ringriiziameuto a tutti 
quei pietosi, ohe ooll'intervanti ai fune­
rali ed in altri modi, vollero dare l'ultimo 
tributo d'affetto e di stima alla ama­
tissima sua estinta oo. Silvia, e chiede 
di essere compatita per le involontaria 
ommisjio î a cui fosse incorsa, . . 

A t t o III r l n g i ' a x l n i u o n t o . La 
famiglia 'Volpo, commossa, ringrazia di 
cuore i parenti, gli amici e tutti co­
loro ohe concorsero ad onorare i fune-



IL FRIULI 
br i del loro congiunto Paolo Giacomo 
Volpe. Un r ing raz iamen to speciale a l 
comandan te del presidio ed a tu t t i gl i 
uffloiàli chs vollero r enderg l i gli u l t imi 
onori , mi l i ta r i . 

BOlLETriNO DELLO STATO CIVILE 
M 84 al 80 luglio 1898, 

-, NaseiU. 
Nati vivi Biasohi 8 foinmino 7 

• morti • a . 1 
Esposti « 3 • 1 

Totale N. M 
Morti a domicilio. 

Caterina lomàdint-Bertuszi fu Qlov. Batt, di 
anni 62, casalinga - - Olga SooraigU i\ Antonio, 
d'anni 7, «colata — Oiov. Batt Carlini di Pietro, 
d'anni 17, stodotito <— Leonardo R i ^ n i fu Qlo" 
vanni Batt., d'anni 68, imprendltoro — Gaerrlno 
Dorino idi Isidoro, di mesi 5 — Antonio d'Ago­
stino di'Pranijoaeo, di mesi 3 - - Santo Salatino 
di Franooaco, d'anni 21, soldato noi 16 reggi­
mento cavalleria ~^ Ines NoUo di Enrico, di 
mesi 6. 

Morti all'Ospitai» oióiìs. 
Maria Venturini fu Giov. Batt., d'anni 26, 

Mrva — Augusto Folcaro di Qlov. Batt., di mesi 
":% — Giovanni Luetico, d'anni 1 -— tìiuaeppe 
'Coietto fu Giovanni, d'anni 5&, agricoltore ~ 
"Kicolò Vizzi fu Francesco, d'anni 59, aarto — 

Giovanni Comisso fu Giacomo, d'anni 63, agri-
òoltoro. 

. Totale a,̂  14 
dei iJutU 5 noli apparlonent! altJomuno di Udina. 

Pubblicationi di matrimoMo. 
Paolo Bellina, tossitow, con Antonia Uarao-

rino, casalinga — Giovanni Adami, fabbro, con 
Teresa Saooolin, tessitrice. 

. Matrimoni. 
Calisto Giovanni Coletti, cooohiero, con Luigia 

Tren, aetaiuola — Luigi Feruglio, calzolaio, con 
Luigia Fon, contadina — Napoleone Carallari, 
caffettiere, con Giuditta Turco, casalinga. 

lUna nobile es i s tenza si è speni:a 
alle ore 6 pom. del 30 passa to mese. 

Silvia co. Vaiontinis nata d'Orlandi 
néiranooE giovane e t à d 'anni 4 7 . 

Di molti- angeli non va l ieta la t e r r a , 
e quando il Sup remo una di quello a-
n ime e l e t t e a sé r iohiama, pare , a l l ' ad ­
dolora ta mau ta pmiina, ingius to il de-
o|etoi,i:tal8;i nella infausta d i p a r t i t a di 
l i e i , ila sorse peusierol 

i j u donna di a l to sen t i re , e quel l i 
Olii fn ven tura l ' esserne in t imi , s a n n o 
soli qna i e inest imabile t esoro d'affetti 
nel suo cuore s t a v a raqohiuso, 

, l i uogh i mesi di lento, tormentoaiasimo 
m a r t i n o non valsero a d inasprire , pe r 
un solo i s t an te , il mit<;, dolcissimo ca­
r a t t e r e di lùeij mai un detto ohe non 
suonasse confortevole, commozione in­
sp i rando , alU a i t a n t i 1 : 

S a n t a donna! 
, Soppor tò rassegna ta , Corbemente, spa ­

simi innnarrabi l i , palesando doti inco-
Inunif confidò nel la guar ig ione sino al­
l 'ul t imi g i o r n i , e non t an to p e r s e , come 
iper essere conse rva ta a l l ' a m o r e dei 
suoi oarijOUi r i sparmiava , moglie af-
fsUnosa e tenerissima madre , ce lando 
in un sorr i so il duolo, persino i l ament i , 
ohe un male indicibile s t r a p p a t i av rebbe 
ad, una fibra a l l a Sua ìmpar i . 

• Il r icordo di Le i s t a impresso a segni 
indelebili nel cuore di ohi la conobbe, 
né si oancellerà più mai . 

Noi che rà ina inmo, ohe la venerammo 
quasi madre , r icambiando l'effetto òhe 
E l l a sempre oi d imost rò , noi mai p iù 
obblieremo la vir tuosissima Silvia, che 
vi fu madre o Giul ia , L a u r a , Marco , 
moglie 0 Auton iq di cul to degna . 

L a "perdlttt da Voi pa t i t a non è di 
quel le ohe ppnno da l l a parola r icever 
conforto, . . . . , -Piangetel. . A l t r i con voi 
han p ian to e p iaogeranool 

^ Vo lge t e in al to lo sgua rdo ed il pen-
sierpl ' a b b a n d o n a t a la spoglia mor t a l e , 
cagione di tnali , d» tassA 1 ' ind ia t ru t -
tìbile, a n i m a della madre e moglie V o ' 
s t r a , da lassò, vi gua rda , vi p r o t e g g o . 

L a s s ù la r ivedremo. 

l nipoti F. e G. 0. 

Al compian to di q u a n t i conobbero la 
contossa S i l v i » V n l e n d n l a d ' O r -
I n i H l l unisco anche il m io , ooil 'aniino 
commosso. L a sapevo da lungh i mesi 
in lo t ta di pazienza e di se reno eroismo 
con t ro Un male dolorosissimo, pensie­
rosa non del la p ropr i a esistenza, ma 
del mar i to a dai figli adora t i , cu i a-
vrebbe voluto conaac ra r s anco ra lun­
gamen te q u e i r ìnesauribi la tesoro di af­
fetti ch 'ebbe nel suo cuore nobilissimo; 
sapevo pu re ohe e r a vano s p e r a r e l a 
sua guar ig ione , a ohe la mor t e sa rebbe 
venu ta come la cessazione di un a t roce 
mar t i r i o t eppu re la notizia di quel la 
mor t e mi impressionò v ivamen te . È come 
qua lche cosa ohe si o scura in torno a 
noi , quando scomparo u n a g r a n d e bontà 
da questo mondo non buono. 

E la contessa Si lv ia Vaiont in is fu 
sop ra tn t t o u n a g r a n d e bontà , fu, vor re i 
d i re , la bontà e la genti lezza fat te donna. 

E non fu una bontà inconscia, m a 
squisitSinonto in t e l l i gen te , m a t u t t a 
n u t r i t a delle v i r tù del l 'abnegazione, de i 
dovere e del sacrifloio. V i d e e conobbe 
anch ' e s sa , corno tu t t i a q u e s t o , m ó n d o , 
il mala o f ingiust izia ; m a ne l l ' an ima 
sua mite e san ta , nonché lasciare solco 
di amarezze o di r ancor i , le t r is t izie 
umano non poterono n e m m e n o pene­
t r a r e . 

Si abbia que l l ' an ima benede t ta anche 
il mio vale , e il ma r i t o e i figli deso­
la t ì , e il f ra te l lo Lorenzo, mio vecchio 
0 p rova to amico, e tu t t i i congiun t i , 
consen tano ohe io unisca alle loro la­
g r ime questo povero omaggio al la m e ­
mor ia dalla loro d i le t ta e indiment ica­
bile es t in ta . di. 

Osservazioni meteorologiclie 
Staz iona di Udine — B . I s t i t u t o Tecnico 

ndTaT 
Alto m. 116.10 
llv. del maro 
tTmido relat 
Stato di oììlo 
Acoiia cad. m, 
Itdirojiono 
S(v»l.Kiloi», 
Term. òenMgr. 
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60 
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SE 

S 
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Temperatarafmasaima 80.6 
(minima 20.6 

Temperatua mìnima all'aperto 19.6 
Tempo probabile 
V e n t i deboli e vari , cielo s e r e n o , 

qualche t empora l e I t a l i a super io re . 

ButrikAlvill do! n e g l o I,ntt» 
avvenute il 30 Luglio 1892. 

Venezia 4 gO 48 42 88 
Bari 83 58 76 1 87 
Firenze 35 76 67 30 7 
Milano 40 66 SO 73 72 
Napoli 26 87 82 37 64 
Palermo 48 40 61 •90 59 
Kflma 26 76 79 23 69 
Torino • 82 17 30 31 34 

L'ERUZIOHE DELL'ETNA 

Telegrafano da Catania 31 : 
D u r a n t e la no t te scorsa la bocca e-

ru t i i va h a g e t t a t o grosse bombe. 
Si é no ta ta una d iminuz ione gene­

ra le delle lave incandescenti eccet to a 
s in is t ra di Montegrosso, ove si vedeva 
la cola la cor rere verso ponente . 

I rombi sono deboli e r a r i . 
Kot iz le odierne accennano ad u n a 

b reve t r egua del l 'eruzione. Le es t r e ­
m i t à delle cor rent i di U v a scor rono len­
t a m e n t e . 

BOLI.ETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , i Agosto 1892. 

' / ; " , ] . R e n d i t a 
Ital.'SiVi contanti 

» / fine mese aprile . 
Obbligazioni Asse Eccles. 5 */• • • 

•OllblIfiraìBloni 
Ferrovia Meridionali ex conp.. . , 

• ' 3 »/o Italiane 
Fondiaria Banca Nazionale 4 Vo • 

• ' " • 4 V, . 
„ • 8 '/o Banco di Napoli . 
Per, Udine-Pont 
Fonilo CM,a Ri»p. Milano 5 «;, . 
Prestilo Provinola di Udine . . . . 

A'iEiònl 
Banca, Nazionale 

» di Udine ! 
" Popolata Friulana ' . . ! ' . '. '. 

. " .p^oP."»'!'» Udinese . . . . 
Cotonificio Udinese 

• Veneto . ". . ' 
Società Tramvri» dì Udina ' ' 

• ferrovie,Meridionali •,.. '. ' 
• ' Moditerriaoe. . . 

C i à n i b i e v u l n t e 

Pf»"»!-», ohequ» 
Germania . 
Londra. • 
Austria e Banconote . . . . * 
Kapolsonì . . . . . . . . . . • 

V i t l s u l d l s p a e o l 
Chiusura' Parigi «u coupous . . . . 
Id. Bonìevards, ora l i Vi »om.. . 

23 lagl 25 logli 
93.60 
93.10 
94.'/, 

803.— 
286 . -
484.— 
487.— 
470.— 
456.— 
608.— 
100.— 

1880.— 
112.— 
112.— 
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1040.— 
242. 

87, 
(i4a.r-
ólB, 

104.20 
128.'/, 
28.22 

20.83 

90.20 

98.70 
93.75 
M-V, 

26 lugli ̂ 7 lugli 28 lugli 
84.10 
94.10 
94.— 

93.95 
93.97 
94.'/. 

.103.— 
236.— _.. 
4S4.— 486.— 
4 8 7 . - •;37.— 
470.— 470.— 
465.—• 455.— 
606.—' 606.— 
lOO.i- 100.— 

1306,—1310.— 
I I J 
U 2 . -

. 83 . -
1095.— 
248.— 
: 8 7 . -
6*1.— 
5 1 3 . -

104.16 
12tì.40 
28.15 

2 1 9 . - 219.— 
20.80 

90.10 

112. 
113.-

88.-
1040.— 
2(2.— 

87.-7 
643.— 
615.— 

104.10 
128.10 
26.16 

2.18. •/. 
20.7i> 

80.60 

94.—1 
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93.60 
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100.— 
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112.— 
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8 8 . - ' 
1040.— 
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;.87,-^ 
846.— 
518.— 
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128.— 
26.12 

2.18.>/4 
20.73 

90.76 

303.-
28'.— 
486.-
487.-
470.-
4B6.-
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100.— 

1316.— 
112.-
ua.-
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1040.— 
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645.— 
616.— 

104.-
128.10 
26.18 

,218.'/. 
20.77 
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4B7. 
470.' 
456.-
&06.— 
100.— 

1315, 
112.— 
112.— 

83.— 
1035.— 
248.-^ 

87.— 
644, 
515,— 

104. -
128.'/, 
26.18 

219 . -
20.57 

80 logli 
04.05 
94.06 
9 4 . -
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2B7.' 
485. 
437.' 

l470.— 
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B06.-
100.-

1315. 
l i b ­
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104O 
242.— 
' 87.— 
646.-
517.. 

104. 
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218.'/, 
20.77 

90.67' 90.60 90.60 90. 

agost. 
9405 
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9 4 . -

304 .^ 
2 8 6 . -
465.— 
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470.— 
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112.— 
n a ­
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NOmiEEDÌSPAGCI 
D E L M A T T I N O 

Là riunione della Destra 
Si dice ohe il Comitato diret­

tivo della Destra si riunirà 
prossimamente sotto la presi­
denza dell'on. Rudìnì. 

La pensioni 
Il Popolo Romano conferma 

la notizia che si stia studiando 
una riforma alla legislazione 
sulle pensioni degli impiegati 
civili e militari, ed in modo che 
non sieno pùnto menomati i 
diritti acquisiti. 

Gladstone indisposto 
Londra 30 — Oggi Gladstone 

è restato a letto essendo colto 
da leggero raffreddore. II medico 

f u ha proibito di alzarsi Seb-
ene l'indisposizione offra nes­

sun sintomo allarmante. 

La squadra francese a Gê iova 
Parigi 3i — Si conferma 

che la squadra francese si re­
cherà a Genova ad ossequiare 
il Re Umberto, in occasione 
della sua visita all'Esposizione 
Colombiana. 

Effetti del caldo in America 
Un dispaccio da New York 

ci reca che novantotetto decessi 
fulminanti furono constatati sa­
bato, nuovamente d jvuti al cal­
do eccessivo. 

ORARIO FiiRnoviARio 
(vedi in q u a r t a pagina.) 

Corriere commerciale 
C n s m a d i B U p n p i u l o d i V d i a e . 

Situaziono al 81 Inglio 1892. 

Attivo. 
Cassa contanti h. 82,218. 
Mntui . „ 8,797,653. 
Prestiti in Conto oonentc . . . „ ,266,279. 
Preatiti «opra pegno . . . . . . . „ «9,278. 
Valori pubblici „ 2,274,110. 
Buoni del Tesoro „ 760,000. 
Depositi in conto corrente . . . „ 388,068. 
Batlnc interessi non scaduti. . . „ 115,755. 
Cambiali in portafoglio , 197,260. 
Mobili „ 0,839. 
Debitori diversi „ 24,!)90. 
Deposito a cauzione „ 1,414,100. 
Deposito a custodia . . . . . . . „ 711,671. 

Somma l'Attivo h. 10,005,169. 
Speso doU'osercizio „ , 61,791, 

Totalo L. 10,066,961.49 
Passivo. 

Credito dei depositanti, por do-
posili ordinari L. 6,981,709.16 

Credito dei depositanti por de­
positi a piccolo risparmio „ 96,866.83 

Simile per interessi „ 136,046.86 
Bimanenza pesi e sposa . . . . „ 83,v'j62.86 
Doposit, per dep. a cauzione . . » 1,414,100.— 
Deposit. per depositi a custodia „ 711,571.63 

Somma il Passivo L. 9,374,167.32 
Patrimonio dell'Istituto al 81 

dicembro 1891 n 800,455.15 
Bendile dell'esercizio in corso „ 82,349.03 

Somma a pareggio L. 10,056,081.49 

MOVIMENTO DEL EISPABMIO 
nel,mese di luglio 1392. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Lib. accesi n. 119 depositi n. 687 p. 1. 346,064.77 

, estinti , 91 rimborsi „ 552 „ 269,;i76,S|9 
Depositi 0 rimborsi a piccolo riapannib. •' 

liib. accesi 18 depositi n. 220 p. 1. 4,222.28 
, estintin. 7 rimborsi, 51 p. 1. 1,460.67 

da primo gennaio a 31 luglio 1892. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Libr. accesi 859 depositi n. 3980 p. 1,2,624,107.81 
„ estinti 701 rimborsi „ 4849 „ 2,6?4,510.47 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 
Libr. accesi 170 dcposili n. 1682 per 1. 38,629.30 

, estinti 96 rimborsi „ 469 „ 24,314.91 
Udine, 81 luglio 1892. 

Il Direttore, A. BONINI. 
t f t p e r a x l o n l . • 

La cassa riceve depositi a risparmio all'inio-
resso netto del 3 '[„ 3 »/, "/o ; 

e a pìccolo risparmio (libretto gratis) al 4 "/o 
netto ; , 

sconta cambiali con tre firme a quattro mesi 
ni 5 • / , • / . ! 

fa mutui à corpi morali al 5 Vi Vo, coH'impo-
sta di ricchezza mobile a carico dell'istituto ; 

a privati contro ipoteca al 5 Vj, coli'imposta 
dì ricchezza mobile a cai-ico dell'istituto; 

fa prestiti ai monti dì pioti» della provincia' 
di Udine ; ' 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite da 
deposito dì valori pubblici e contro ipoteca al 
6«/ , ' ! ' . 

contro pegno di valori al 5 »/,; 
ricevo valori a titolo di custodia verso la 

provvigione del 1 "/,,(, ia ragione d'anno por i 
depositi non superiori a lire 25,000; 

*icl Va Voo in ragiono d'anno par i depositi 
oltre lo lire 25,000 e fino a Uro 100,000 ; 

0 del Vi "/«o in ragione d'anno por 'u ' ' ' ' 
depositi oha oltrepassano la somma di to 100,000. 

B a n c a P o p o l a r e V r i a l a n n - V i l t n e 
con Agenzia in Pordenone. 

Società A n o n i m a 
Auforiuata COD R, Dooroto 0 mftggio 1S7S. 

Situazions al 31 luglio 1892. 

XVUl .ESBROIZIO 

Altivo. 
Ndmorario in Cassa L. 68,942,93 
Elet t i scontati , S,t!36,n8.— 
Antocipazioni contro dopoaltl. . „ 7d,653,86 
Valori pubblici. . . . . ; . . . . „ 8i8,707.89 
Debitori diversi senza spoc. class. „ 6,005.04 
DebitorlinContoCorr.garantito „ 263,103.3.'i 
Riporti , 104,468. -, 
Ditto a Banche oorrlaponilonti . „ 51,715.93 
Agenzia nonio corrente. . . . . , 50,411.6.' 
Stabilo di proprlott della Banca „ 61,600.-
Depositi a cauziono di Conto 0. „ 490,208.60 
Depositi a cauziono antocipazioni „ 104,5.13,12 
Dopoaiti a cauziono dei fnuz. . . . 63,00ii.— 
Depositi Uberi. . . . . . . . . . . „ 163,853.80 
Valori del fondo Prov. impiegali „ 11,658.25 

' éolalo dell'Attivo t . 4,934,887.— 
Bpcsd d'ordinaria amministra­

zione L. 16,0B8.'i3 
Tasso Qovaruatlve .» 8,198.14 

— « 24,lM-<2 

1.4,959.033.42 
Passivo. 

Capitalo sodalo diviso in n. 4000 
azionidaL. 76,L. 800,000.--I : ., 

Pondo di r i«eM . , Ió0,98,7il; • • -ì '•' .i ,;'i 
I - ,i — U i J i - ' , ;460,987i84 

Differenza ani valori in ovidenza : : -
por lo ovenWali'oSOlllazìoni „' 10,962.0^' 

Depositi a risp. L. l,08S,ii23.9iì , - . 
Id. a piccolo riap. „ 103,314.23 

Id. Conto 0. . I,888.8i0.78 \ 
_i fj_-_i^^ „ „ 3,1/69.519.0 lì 

Fondo p r e v . l m p . l ^ | ^ S » ' ^ ^ ^ ' 

Ditte 0 Banche corrispondenti „ 464,603.63 
Creditori diversi aenza speciale 

clasaidcaztono „ 32,672.91,. 
Azionisti Conto dividendi. . . . „ 1,2-S8.-' 
Assegni a jpagare , . , 999.80 
Depositanti dlTeral per depositi 

a cauzione „ 694,791.62 
Dotti a cauziono del tudziòhari „ 68,000.— 
Dotti liberi „ 15a,863.30 

Totalo del paasiyoi L. 4i86a,68e.83 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi paa. a tutt'oggi L. «4,605S2 
Eisconto 0 saldo ntlli eser, 

procedente . i . . ' S2,369.07 
„ 96,964.E0 

4,959,063.4"SÌ 
Il Presiiionto 

Co. Giuseppe de Pappi 
11 Sindaco , > BDlirottoro. ^ 

A. Bollini Omero Locatalli 

:'Sei(e ; 
Mìtano, 30 luglio. ' 

Anoha ques t a .set t imana sa non ebbe 
no audamai i to liooiaamente a à i i n à t o di 
affari, manieai ie perà fermiasioaa la si-, 
inaz ione e la teadeiiza g e n e r a l e de l 
merca to . Malgrado le rablte t ì - a t t a t i ve 
c a d u t e per le p re tese t roppo sp in t e di 
pareoolii detentor i , le t r a u s a z i o n i rieaoi-
rorio nei : complesso d i . qua lche impor­
tanza , sia in moroe p ron ta oho a con­
s e g n a . 

M.anoa pel momento l ' intefease .pei. 
bozzoli secchi, per cai le provenienze 
di Levan te , che furon sin q u i le sóle 
t r a t t a t e , res tano ora n o ù i u a l i s a i limiti 
da ul t imo praticati-, e o i ò a a o h e id oon> 
séguenza ,deil r ia lzare , dal c a m b i o . . . , 

Poco di npoyo, nelle g r e g g i a as ia t i ­
c h e ; da l o k o h a m a si segnala ancora 
qualche r iaUo nel prezzi m e n t r e a S h a n ­
gha i , oauaa il i r ibasso de l l ' a rgen to ' p int-
tosto deboli. 

I cascami sono sempre neg le t t i , sa lvo 
i doppi in g r ana b a s t a n t e m e n t e t r a t t a t i 
a paga t i io questi giorni d a lire 4,50 
a 4 .60 per gial l i nas t ra l i a oonaogna, 

BuJAiT! A L E S S A N D R O gerente respons 

n i c h l n r i i ì B l o n e . 

X sot toscri t t i f requenta tor i assidui 
della os te r ia Canerino ci t engono a 
d ich ia ra re oha il vino è per fe t tamente 
buono e ohe bevendolo mai ebbero a 
r ì sóont r s re il ben ohe minimo d i s tu rbo , 
ciò; v a l g a a da re una solenne sment i ta a 
chi pe r procacciare il propr io in te resse 

t e n t a r ende re d a n n o ag l i &U''i, I n t e r ­
roga to l 'osta del Canerino su l l a impre s ­
sione ohe g l i hi inno fa t to gli a r t ico l i 
del Giornate di Odine, del Cittadino, 
del Cadetta e iaW Adriaiioo, r isposa 
d i molto t enero a l l a reotame poiohè II 
lavoro gl i va s empre au iaentamlo , p rova 
qu indi ev idente della bontà del v i n o . 

P e r m a g g i o r m e n t e avva lo r a r e t a l e a s ­
sèr to , e per t rnnquì l l lzzar» ilsnegozianto 
di via Ousaignnooo credono oppor tuna 
I sot toscr i t t i ta le d ich ia raz ione . 
Quaglia Gaetano — Lvgo Bicoardo •— 

Tosolini Umberto — MoUnari Li­
berale — Bella Nicolò — fiossi! 
Giuseppe — Fiori Pietro — Aloisio 
Giulio — Maizolini Floreano fu 
Carlo — Barberis Antonio — Àn-
ioniuoomi Antonio — Feruglio Gio­
vanni di Paderno — De Marxio 
Innocente — Burba Agostino, — 
Della Ricca Sante — Carlelli Fran­
cesco — Bussi Giov. Batt. — Véc-
okiatti Costantino — Angelo Ore-
mese, . , 

f EliÈGAISA ' 
I solidità, ed economia 

hi s ignor ina V i t i n r l i t C i m a a l n r , 
al lo isuopo di aooreacere ia sua cl ientela , 

' f;ibl)rlca:, o r a b H H t i 8 U m l s i i i r i » a 
• p rezzo var ia rne dal le 5 a l le 10 lire. , 
; Ino l t re si fa un dovere di a v v e r t i r e 

Itì a igno te e s ignorina ohe t rovans i fuori 
di Udine che qual 'ir.i desideraasaro a-
vere dei suddet t i busti s a misura do ­
vrebbero spedire o far cap i t a re un cor­
pe t to di Un loro ab i to nel lavoratocio 
in Udine, via Daniale Manin, n, 8 . 

I l modo speciale d i lavoro, la aol idiU, 
6 il t ag l io perfet to ed e legante , l e fauno 
s p e r a r e di essere favor i ta d a numerose 
ordinazioni . 

S l i e c i A l l t J i b i i i i t l t r a f o r a t i 
p e r l ' e s t a t e 

Acqua di Pétanz 
carbonica, litica, , 

acidula, 
gassosa, antie|iidemlea 
molto superiore alle Vieliy l 

e GiissliuWer 
eoòèlleniissima aoqua d a tavola 

Certifioati del Prof. Guido Bacoell i d ì 
E o m a , del Prof. D e GHovanui di Pa-, 

dova e d 'a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I ta l ia 

A . V . R i l D O O - C t l i n e . Su--

barbio Vlllalta, Villa Mangilli. 

Si venda nel le Fa rmac i e e Drogherie. 

Pietro Zorntti 
POESIE 

e d i t o c< l I n e d i t e 

pubWioata sotto gli anspieldoU'Aóadamla di Udine 

2 volumi oon illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione complatu) 

l i i r e O 

Volendo la spedizione franca a do-
mioilio nel Regno aggiungere oenteairal 
60 . 

Acquisto da farsi pel prossimo cen­
tenar io del poeta. 

i 

YESTiTI SU MISURA • 
da lire ®S « lire *8'*' ? 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, \ 
ALPAGAS E PANAMA > 

(la lire 4 a lire %<». 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Morcatovoocliio, di fianco al Caffè Nuovo 



:•" B. 

Le mserssioni per II Frinii »ì tivevoto oBfiltoi'?ameT?.tt presso rAnimìnistrazione del Giornale in Udine. 
«wrtawwgtWBiî ti'awry, 

Volete la sa lu te?? Liquore StomàticoRicflstitaente 

porta'snlla'b'iUiglia, sopra l'otlclietta, una 

forron di francobollo con impressovi uno lesta 

di leoio in ro»so e nero, a Tendasi dai farmi-
oisti sijjnori G. Comessatti, Biisero, Biasioli, 
Fubris, Alesai, Ccmelli, De Candido, De Vin-

,^^ , ^ . centi, Tomadoni, A. Manganotli, nonché 

lUsyr/V^ffe'^ presso tutti i principali droghieri, caffet-
ft . i ' -- - - ,, ^M jigf j pasticcieri e liquoristi. 
'.«.-'•# t>Hl 
" ' ' ' é 

FOTOGRAFIE 

Guardarsi dalla oonlraffazioni 

,Hij.in">j'i91ii!»i8«î ^ai»i>»agii 

CHININA 

FIRENZE 

NON ACQUISTIATE 
nessuna acqua p«r, Iti tè^ta 

sema syer prima esperimentata 

l'Acqua dì Chinina 
pro^jarata 

dai Fratèlli Itizzi - FircniBe 
Preferibile alle altre siccome l* più tteica, anti-

pellioulare ed igienica; rigeneratrice e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire 9 , 8 5 la bottiglia. 

Si vende presso l ' I imelo Aéi i innzi d e l e l n r 
n a i e II VRII ILI , U d i n e , via Prefettnra, 

(I0,,000 $000^11! (ti)(erentij 
CONCORRENZA IMPOSSIBILE I 

fo(oK>*iiac (dal vero) sug-
gcll. dilTfrerjti. .^ l lmin e^-
t f a dinlnnte, lire 5.50. In' 
vio franco, racconi. Non si 

spedisce per assegno. Scrivere Lam- ._, 
berlo il atleini, piazia Cavour, S| iczln. .. 

©Parlo fcri*«vi«ri«. 

r-"ie«*6.^iÈxJ-5S"IwSr.^| J.. 

Fartenxe Ai'Hvi Partenste Artim 
DATOnn» A VENEZIA OA VENEZIA A CD IH» 
M. 1.60 a, 8.46 ». B. 4.66 a. 7.35 a. 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 0 . 6.15 a. 10.06 a. 
M.* 7.86 a. 8,16 p. 0 . 10.45 a. a.u p. 
D. 11.16 ». a. 15 p. D. 3.10 p. 4.48 p. 
0 . 1.10 p. 8.10 p. M. 8.06 p. 11.30 p. 
0 . 6.4Q p, 10.80 p. 0.10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.03 p 10.66 p. 

DÀ tJDiNK A POSTEBBA \ DA P0S7BBItA A p D l i a 
0 . 8.46 0. 8.60 a. 0 . 6.2 1 a. 9.15 a 
D. 7.40 a. 0.4P a. Ir. 9.19 ». in.6.1 a 
0 . 10.S0 a. • 1.84 p. 0. 2.29 p. 4.68 p 
D. 4.5d p. 6.69 p. 0 . ' 4.46 p. 7.8U p 
0 . 8.36 p . 8.40 p. D. 0.27 p. 7.6» p 

DA iroiHB A l'BnSSTB |j DA laiKS^B A VDIMB 
M. 2.46 a. 7.37 il. 0 . 8,10 a. 10.67 a. 
0, T.51 a. 11.13 a. M, 9,10 «, 12.46 a. 
M S,32 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p . 
0 . 6.20 p. 8.46 p. M. 8.05 p. 1.20 a. 

DA UBINS A 01VIUAT.B DA OIVnJALK A DDtSK 
M. 6.— a. 8.B1 ». 0 . 7.— a, 7.28 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.46 ». 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.61 a. M. 12.1» pi 12.60 p. 
0, S.SO p, 3.67 p. 0 . 4.20 p. 4.4B p. 
M. 7^84 p. _ 8.03_p. 0 . 8.20 p. 84S^p. 

VA OSINB A POBIOQIt. 1 DA FOBTOQE. A DDIKB. 
0 . 7.47 «. 
M. i .es p. 

9.47 ». 
3,85 p. 

1 M. e.4:it a. S.66 a 0 . 7.47 «. 
M. i .es p. 

9.47 ». 
3,85 p. 0 . 1.22 p. 8.17 p. 

oO. 6.\0 p, 7.33 p. I i l . 6,04 p. 7.15 p. 

Collegio A . Manzoni 
in MIRàTE-BaiANZj JLinea Miìano-Leceo) 

Scuole Elenio-tari — Tecniche ~ Ginnasiali: — primo e seeoiirfo coî so 
liceiilc - Lingue str.iiilero — DisoRno — MiVatéli -.- Giminstica. 

Istruzione conforme ai programmi governativi. Educàziono inspirata ai 
sonlimeuti di fimrglia. 

I giovsni Ili Licfo hanno trollamanio spioinU e camere apparliite in una 
p e i i s l o n e cdneHt lvn , separata, ma dipendente d.ill.i stessa Duesione. 

In questo collegio,,p.li volte se Cure, ebbero In loro, prima educaaiono 
AlesKinutlru M a n z o n i , l in i ' l c» QuIr lM» V l o o o n d e molti nitri 
uomini ili' stri. 

Gli osami di licenza lianno luo.n uel Collegio stesso, pir disposizione del 
R. Ministero della l'nbbl ca Istruzione. 

Anche nel tempo d'Ila "vacanze il Collegio rimane aperto, e vi si prepa­
rano i giovani agli o îitai di ripiriiziono. 

Per programmi e schiarimenti, rivolgersi al Diretl re 

Prof. Sao. Cesare Caz^aniga 

S F E O I À L . I T À 
vendibili presso f % itiiuiulstraKioiJié à'éi IÌ'RIDIÌI 

Polve».® de i i l l f r lo lA VaiHxcltl. 
Questa polvere è il li'nedio eflìcaci-isiniq 
per pi-eservare i denti lalla Ctrie; neutralizza 
|0 agratlevola odore pre.ìotto dai gUcistì, ilu 
jrcschìjzza alla bocca, pulisce lo smilto 
'Cn.iendogli pari aU' ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad oia co.iosciuta come la più <i 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire I . - , |iic 
cole cent. Oif. 

1 BlII^IP'Malate di;! teUtt Agànii-
! n i n n i d i Ham l ' a l i lo . Cotl'iiio di quo, 
I sto Elixir si vivo a lungo sonzj bisogno d-
I inedicaineoti. Esso riuvigorlactì le forzei 
, purja il sangue e lo stomaco, liliera dalla 
j collica, — Liro «.SO la iottiglia 
[ Vei rn iae Ia<aM(ii,t<ei> - Senza btso-
1 goo d'operii e con tutta facilita ai può la-
I ciliare il proprio mobiglie Cent 80 la bot-
1 figlia. 

Èl 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

lìceeBleiite EtlqMore 
da prenclfli'si a bìcchierìtii, all'acqua ptirâ  di seltz, col vino, eoe. 

Il più efficace fra gli elisir, i! più piacevoli fra i liquori 

ILIXSR SALUTE I 

I 
Medaglia d'argento doratsall'Eìapos. Beg. Veneta 1891 in Venezia g è 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA F 

Il ^iù preferibile avanti i pasti Q 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, ^ 

droghieri o farmacisti. ^ 
PanasiEo DBi.i,A. ttovviai.tA I.. «.SO. Q 

Si vende presso I> nfRol» A n n a n a i d e l s l o r - , 0 
nal<i II V U I s i i i , Vd lno , Via Prefettura n. 6. 

m 

Coinoldenze -^ Da Portogruaro por Venezia allo 
oro 10.04 ant. a 7.44 pom. Da Voiifzia arrivo 
ero 1.05 pom. 

NB. Il treno segnato eoli'astori geo* si lormaa 
Casarsa. 
ORAEIO DELLA TKAMVIA A VAPOBB 

llnlIVli)-»ÌAM »A.NII{LI<! 
X'artetim Arrivi |j Parten:^ Arrivi 
DA UDIB» A g. DANIEÌB ! DA B. DAHlÈtH A DDWB 
S. F. S.— a. 8.42 a. 6,50 a. S. F. 8.32 a. 
S.F. n. lSa. 1.—p. I 11.—a. S. T. 12.20 p. 
S F. 2.36 n. 4.28 p. 1.40 n. S.F. 8.20 p. 
S. F. 6.66 p. 7,42 p. | a,— p. S. T, 7.20 p. 

SPSGfALIT 
vc»ilil)l)i pfèssm i'IIfiiicio 
kmiùuzi d«;l gioi'àaie _ IL 
te^hiuii, Udliiip, fila I*i'é-
(eUàrà r%'. ©. 

QSruvaUoro St4t|«tìiiAnea uf;r p'ulli'e 
islatltaaeamflnte qiihlitnque imifallf), oydl 
argento, 'jiacfong, bronzo, ottoii? ecc. cent. '?6 
la }|oUiglia. 

INvlvcs-ss KiisettSeXila pev distruggere 
pulòi, cìfiiici, zaiizure ed altri insotti. Una 
busta, cent. 50 . 

1 l«a«tvo pei* IStli-nro t̂ ft litftkkiolif-
«•Ba — Impf'disce, pk^ l'umilio si attacclii 
e dà un lucido brillante <dti biiuchpriii 
Scatole dà cent. SO e da lire ft con istru­
zione. 

T RD-TRIPE 
(Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Wfallibile distruttore dei T o p i , ISAFOI. l ' a l p e senzd alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla l'asta Badese che e peri­
colosa pei suddetti animali. ' 

Bologna, 30 gennaio 1^00. 

Dicbiaramoio con piacere che il signor A. C o a « s e a n ha fatto ne' no­
stri Stablliraonti-di macinazione grani, pilatura riso, n fabbricll Pasto in que­
sta Città, due espepmentl del suo prep irato dotto T O l l O - T U I P B ; è l'e­
sito no è stato completo, C'*n nostr.i piena aodaisfazione. 

In fedo 
' FRATELLI POGGIOLI 

Pmzzo Pacchetto grand» L. a.O» ~ Piccolo L. l.ltO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uflicio annunzi del giornale a I I 

F r i n i i j), Via della Prefettura N " 

PRElffilATO SIABILIMEITO A MOTRICE IDRAULICA i 
Liste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pssia dorati in ino - Metri di l3osso snodati ed m A- -̂

I°li92!2a Ci l t i r i l lnb %. l ' i 

Tl U l l l ^ ' l l - à l r i ' i l ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udino. 
l i vUJBi l t ' I ' l i n l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. TIPeGRIFIi 

Via «Iella WeffMwtm X. O. 

^ kfìmnv m n v n ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del I^onte di Pietà e dejla Gassa J^ t'é%W^iìV tttktTt 
I J A I I i I I L r . ' H i r . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria | . f f i | | 1 f l l . r . ' l f . i k 
u n u i U l l & j i l l U e (ji assegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Animi- « « * « * « ' " " * » * * « 

Distrazioni Oomuriali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yla Mercaitóvocclilo e H/'i» Cavour N. 94 . 

| g « ^ ^ ^ « ^ - - ^ È ^ ^ ^ p ^ g . , ^ S ^ ^ ^ g « ^ ^ ^ ^ ^ g « i ^ S ^ Ajt/jgi^lLirfttSJieSS^i ^'ìaiK^VF^^^^Ì afcatfti^tfj^ai 

lÌ ' lme, '189^ — Tip. 'Marco Ba'rdusoo 


